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Suo l pensieri c fini.

Il fine dell’ Im peratore presente non è d ’ acquistare nò 
d’ am pliare il d o m in io , ma di godersi in riposo quello che 
possiede ; nè Sua M aes tà , per quello che si può conoscere , 
m overia l’ a rm i o troveria pretesto di travagliare gli stati 
d ’ a ltri quando non fosse m olestato , e se lo facesse , bisogneria 
credere che fosse fatta una gran  forza alla sua natura  e alla 
sua volontà.

A vria potuto guadagnare per la sua casa lo stato del duca 
di W ir te m b e rg , per esser finita quella linea per la quale fu 
conceduto , e si è contentato di lasciarlo ai successori d’ a ltra  
linea (1). A vria potuto p rocurare d i dare lo stato d i G leves, 
m ediante le d issension i, ad uno dei f ra te ll i , m aritandolo  con 
una figlia d i quel d u c a , e nond im eno , per non far dispiacere 
al re  C a tto lico , per non dare m ateria di tra v a g lio , e per 
non esser astretto  a m over l’ a r m i , se n ’ è astenuto. P o t r i a , 
con l’ occasione delle discordie d i G e rm a n ia , in trom inettersi 
negli sta ti di d iv e rs i , e nondim eno non vi pensa. Non ha 
l’ anim o volto alla posterità , parendo in tu tto  alieno dal p ig liar 
m o g lie , e del m atrim onio  dell’ infanta di Spagna più non se 
ne parla (2). Ha per fine la pace e la q u ie te , e quanto a que­
sta parte è certam ente ottim o principe.

Q u alità  dei m inistri.

I m inistri che maneggiano principalm ente ogni cosa sono 
d u e , il signor Ronfò (?) e il signor T raver; l’uno m aggiordo­
mo di C esa re , l’ altro  maresciallo della co rte; am bidue sono 
del consiglio secreto e della cam era di Sua Maestà , e quello che 
essi vogliono quasi sem pre si determ ina. Il m aggiordom o mostra 
essere più  accorto e più  sagace; l’ a ltro  è più buono e più sin-

(1) C iò fu nel 1593 in m o rte  del duca L u ig i d i V i r l e m b e r g , u ltim o  della  l i ­
nea  di U lrico  V , al q u a le  C arlo  V c o n ce sse  ne l 1534 la re in te g ra z io n e  n e lio  s ta lo ,  p e r ­
d u to  g ià  p e r  r ib e ll io n e  a l l ’ im p e ro  nel 1520, s o t to  c o n d iz io n e  d i r ic o n o sc e r lo  com e 
feudo di casa  d ’ A u str ia . R odolfo  n o n  v o lle  o  n o n  c re d e tte  o p p o rtu n o  r iv e n d ic a r  
q u e l d i r i t to  in  m o r te  del du ca  L u ig i ,  e c o n ce sse  la su cc e ss io n e  a l ram o  c o lla te ra ­
le  di F e d e r ico  d i M o n lb e lia rd  , c di p i ù ,  con  p a te n te  de l 24 g e n n a io  15 99 , lo  p r o ­
sc io ls e  dal v in co lo  feo da lc  so p ra c c e n n a to .

(2 Di c iò  a bb iam o  rip e tu ti  r is c o n tr i  n e lle  R e laz io n i di S pagna .


